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La contessa) LA
 BATTAGLIA ALLA CAMERA SULLA LEGGE ELETTORALE TRUFFALDINA 

e S É J Nenni si leva contro la manovra d.c. 
che lenta di soltocare il dibattito 

La protesta contro la decisione di Gronchi che impone alla Commissione Interni di terminare 
i lavori per il 3 dicembre - Sventato il tentativo di concludere la discussione immediatamente 

Un previenilo, ma impor-.ftkN.Nl. La decisione del P i e -
tante dibattito sulla nuova radente della Camera — ha 
iegge elettorale si e svolto [detto l'oratore parlando a no-
ncl pomeriggio di ieri a Moti- 'me dei parlamentari di Op-
tecitorio. E' noto che m que
sti giorni ia maggioranza d e 

posizione 
obbliga a 

ci sorprende e ci 
chiarire 1 termini 

ficaie, raggiunto il compro- del nostro dissento e della 
messo con i satelliti, ha mes 
so in opera una serie di intri
ghi per imporre la conclusio
ne immediata de; 'avori nella 
Commissione Interni. 

In rapporto con questi tan
ta ti vi clericali sono da porre 
la serie di colloqui svoltisi 
nelle ultime 48 ore a Monte
citorio. Il Termo atteggiamen
to dell'opposizione ha sconsi
gliato però la maggioranza 
dal condurre in porto il ten
tativo di strozzare il dibat
tito. E ieri questa iato 
della battaglia tu Ha proce
dura da seguire intorno alla 
legge elettorale ha visto l'in
tervento del Presidente della 
Camera on. Gronchi. Alle 18 
Gronchi ha annunciato in 
assemblea di aver iìssato per 
il 3 dicembre il termine dei 
lavori della Commissione 

nostra terma protesta. Noi 
non riusciamo a comprendere 
i motivi dell'intervento d e 1 
Presidente delio Camera. La 
.egge elettorale e stata infatti 
presentata dal governo ed e s -
80 avrebbe potuto chiedere lai 
fissazione della procedura d: 
urgenza. Il governo non lo 
ha fatto, forse per un resi
duo senso di pudore. 

Di fronte alla decisione di 
G r o n c h i — ha proseguito 
Nenni — noi osserviamo in
nanzitutto che una retta in -

sidente a fissare un termine 
alla Commissione solo nel ca
so che questa non abbia a s 
solto al suo compito entro i; 
termini previsti dall'art. 35. CJ 
cioè due mesi, o, nel caso cho| 
sia stata dichiarata l'urgenzai 

Questa decisione è stata | della legno, entro un mese.-
giustificata da Gronchi con I Noi consideriamo inoltre stra-l 
ìa necessità di lasciare al
la Commissione degli inter
ni il tempo necessario per lo 
esame degli altri progetti di 

no che sia stata adottata que- | 
sta decisione per la legge; 
elettorale mentre non fu a- | 
dottata per le leggi costi tu-

legge sottoposti al suo esame, zionali. ben più importanti e 
e in particolare della 

Si vanno svolgendo tre pro
cessi che tengono accesa Vat-
tenzioue dell'opinione pubbli-
fu. Quello della contessa Uel-
lentani ha svelato a Como e 
»\ela in questi giorni a Mila
no uu mondo di corruzione e 
di pornografia, dove è uicsba 
a nudo la vita della ricca bor
ghesia dei lanieri e tessili co
maschi, che ha dimostrato co-
>ì di essere in linea con quel
la grossa borghesia italiana 
che aveva fatto le sue scan
dalose prò*, e generali a Pa
lazzo Labid a Venezia e nel 
ballo della nobiltà a Roma. 

La rivoltellata sparata die
tro una bianca pelliccia d er
mellino ha alzato tragicamen
te il sipario sulle lussurie e 
nulle \ ci gogne, a dimostrare 
ancora una volta come gli 
sfruttatori, e uon soltanto 
quelli di Como, sprechino i 
profitti rubati sul sudore e 
con il supersfruttamenlo dei 
lavoratori. Questi uomini cor
rotti. clic hanno come unico 
blasone il denaro, hanno det
to chi sono e come vivono in 
Italia, nel Paese della disoc
cupazione e della miseria. Sul
lo sfondo di Villa d'Ente, die
tro i volti dei Sacchi, delle 
Bellentani e delle Mimi Gui
di, si delinea la teoria di tan
ti altri pescicuiii che compon
gono quella classe dirigente 
infrollita che vorrebbe anco-
la insegnare la hihorin-ità. lo 
amore di patria e la dignità 
nazionale agli italiani, ripor
tando in auge nelle loro azien
de la politicn del manganello. 
dei licenziamenti e dei sopru
si. E' quella classe dirìgente 
che la Democrazia cristiana e 
gli uomini dell'Azione catto
lica vogliono ancora tenere al 
potere impouendo quella truf
fa elettorale contro la quali* 
giustamente si solleva il mon
do degli onesti. 

Non a caso la contessa Bel
lentani ha avuto a Como una 
mite sentenza ed il processo 
che si celebra a Milano tenta 
di ridarle la libertà. I giorna
li della borghesia, che cliia-
;»••'• «io assassini ì patrioti per
chè hanno fatto giustizia dei 
traditori della patria, non 
chiamano assassina la Bellen
tani che per loro rimane la 
contessa, così come non è sta
ta rinchiusa in carcere ma in 
casa di cura con il pianoforte, 
le poesie e il conforto di Dio. 

Il secondo processo ha uno 
•sfondo più misterioso e più 
nero; il suo protagonista è re
verendo. il Cippico. Si trasci
na da anni questo processo e 
il mondo dei monsignori ha 
fatto di tutto perchè un «ca
ritatevole y velo coprisse le 
truffe di centinaia di milioni. 
che sono stati consumate al
l'ombra del Vaticano. Certo è 
pericoloso che gli italiani co
noscano come all'ombra dei 
•santi e — come viene denun
ciato in questi giorni dai te-
>li di accusa — sotto l'usber
go dei cardinali, monsignor 
Cippico abbia potuto truffare 
tanta gente e anche con tanta 
sfrontatezza. Le risultanze che 
emergono dal proce«o danno 
rstrema noia alle potenze cle
ricali, poiché quando il nome 
del cardinale Mtcara viene , . . .. , 
pronunciato in tribunale, tut- **•" l c , P " m * d u e P™ d ? * T 
ta Roma e gli italiani non J**? a l d*°a»tto *ui_ danni di 6- - - guerra — ha visto i deputati 

prender posto in gran nume
ro in ogni settore quando. 
verso le 18. il Presidente 
Gronchi si è insediato sul suol 
sega io . 

, - , • , GRONCHI ha subito an-
cettassero la proposta delI fa- j nunciato che intendeva fare 
miserato listone btiirzo. Men| U na dichiarazione in merito! 
fatto di dire: in che manti alla discussione sulla legge j 
r « ^ J | e C ° * e d Ì D ,° ° J Ì D P e l 0 U ? , r a 1 ^ Ì n ?°r-S° - d ì 4

fr0n--ìm:^:one Ir.temi della Camera, 
Oaspenl . . . 1 te alla Commissioni Interni.| Yesame della legge eletto-

L <i celebra in questi gior-jLa Commissione Interni. h a ' r a i e t r u tJa. è servita a mettere 
ni a Bologna un terzo proces- detto il Presidente, ha af-j |3*iu c" e qu^Ie fu nel 1923 l'ai

tiamo in dubbio la sua buona 
volontà e la sua buona fede 
ma non possiamo dimenticare 
il sabotaggio pervicace op
posto d«l governo e d a l l a 
maggioranza all' approvazione 
delle leggi costituzionali. Di 
qui nasce ciò che è stato de -
linito l'ostruzionismo delle 
sinistre e che è invece il le
gittimo diritto di opporsi 
contro una legge che lede le 
norme costitttzionnli 

I E' chiaro — ha affermato 
Nenni avviandosi alla con
clusione — che il 3 dicembre 
la Commissione Interni non 
avrà concluso l 'esame della 
legge elettorale e non avrà 
predisposto né ia relazione di 
maggioranza né quella di mi
noranza. Noi ci varremo allo 

terpretazione dell'art. 63 del. " f a c o l t à r i c o n o s c i u t c c i 

Regolamento autorizza 11 Pre-J d a , R e g 0 i a m e n t 0 p e r chiedere 
una prorogo. Contro ogni so

praffazione non rinunceremo 
a contendere passo a passo la 
approvazione di una l e g g e 
che consideriamo nefasta per 
il Paese e contraria allo spi
rito e alla lettera della Co
stituzione. (Un fragoroso e 
lungo applauso dc_i deputali 
dell'Opposizione ha salutato 
le parole di Nenni). 

D u e deputati di estrema 
destra hanno preso la parola 
dopo il compagno Nenni. Lo 
on. Roberti (MSI) ha espres
so la protesta del suo settore 
per la decisione di Gronchi 
esprimendo meraviglia per il 
fatto che sia stato fissato un 
termine all'esame preliminare 
di una legge di cui lo stesso 
Presidente ha riconosciuto la 
importanza. Roberti ha di 
chiarato anche di interpre
tare la decisione di Gronchi 
come un tentativo di impe

dire i colpi di forza che la 
maggioranza ha in animo di 
porre in atto. Anche l'onore
vole D'Amore ha espresso su 
bito dopo la p r o t e s t a del 
gruppo parlamentare monar
chico. 

A questo punto il Presi
dente Gronchi ha sentito il 
bisogno di dare ulteriori g iu 
stificazioni alla sua decisione. 
Egli ha detto di aver abbre
viato i termini della discus
sione preliminare sulla legge 
elettorale in considerazione 
del carattere istruttorio che 
ha il lavoro delle Commìs 
sioni. E qui la discussione ha 
avuto termine. 

Prima di questo dibattito la 
Camera aveva concluso la di 
scussione sui danni di guerra. 
Erano intervenuti gli onore
voli Lopardi (PSDI), Grilli 
(PCI1 e Chiosterqi (PRI). 

INCHIESTA DI TADDEI SULL'OCCUPAZIONE AMERICANA 

Il passo dello straniero 
di nuovo su Marzabotto 

Due grandi iscrizioni bianche: « Abbasso Kesselring » e « Abbasso Pacciardi » 
/ tedeschi spararono al prete sull'altare — 1830 i morti in soli tre giorni 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

BOLOGNA, novembre. — 
Non so più da quanto ore si 
correva per la Porrettana, si 
andava in su e in giù con la 
macchina e intanto veniva 
notte e le colonne degli ame
ricani non si vedevano. 

Eppure dovevano passare 
M'avevano raccontato che ora 
passano solamente quando è 
buio. Prima invece non face
vano così. Quando incomin
ciarono a fare questo traffico 
era verso la metà di luglio di 
quest'anno e allora oli ame
ricani si comportavano in mo
do diverso. Passavano di gior
no e stavano seduti sui para* 
fanghi del camion. Poi appena 
vedevano dei bambini sul ci
glio della strada allora gli 
americani gridavano qualche 
parola e buttavano in aria 
dei pezzetti di cioccolata. 

— Acchiappa. 
Ma i bambini rimanevano 

immobili. A poco a poco gli 
americani si ritirano dai pa-

rafanghi e non buttarono più 
la cioccolato. Poi le colonne 
passarono solamente di notte 

La notte le colonne si sen
tono bene quando passano. La 
donna si sveglia, il bimbo 
piange, il terreno rintrona 
Anche Marzabotto é nella 
Porrettana e la gente pensa 
allora alla guerra, fino a che 
7ion si sente più nulla. 

Ecco, qui, pochi giorni or 
sono un camion andò contro 
una casa, abbattè un muro, si 
incendiò e le fiamme distrus
sero un pezzo di campo. Il 
traffico fu interrotto, la gente 
era irritata e ci vollero pu 
recchie ora prima clic tutto 
tornasse calmo. Ma la que
stione era che il campo era 
distrutto e le piante bruciate 
e non si sapeva chi doveva 
pagare. Così fu che il proprie 
tario venne a sapere che, fe
condo la Convenzione di Lon
dra, quell'americano che ave
va provocato il disastro non 
è responsabile di nulla e che 
per lui rispondeva lo Stato 

sui* referendum popolare, ed 
è stata accompagnata da ri
petute affermazioni sulla ne
cessita che, comunque, la 
legge elettorale sia oggetto 
dei più ampio dibattito 

Sebbene Gronchi abbia in 
tal modo pienamente ricono
sciuto la legittimità dell'azio
ne che l'Opposizione ha fino
ra compiuto e intende com
piere per ottenere il rigetto 
della legge elettorale truffal
dina. il compagno Nenni. a 
nome delle sinistre, ha espres
so la più ferma protesta per 
la singolare ed arbitraria 
procedura adottata in questa' 
occasione per limitare i la
vori della Commissione 

La seduta — svoltasi in una J 
aula scarsamente all'oliata 

vitali. Parliamoci chiaramente 
— ha esclamato Nenni. Noij 
consideriamo fuor di posto lo 
«timore dello maggioranza e 

(della stampa governativa .per 
l'atteggiamento assunto dalla 

'Opposizione di fronte alla 
legge elettorale. La legge elet
torale — per gli interessi che 
involse, per le passioni che 
scatena, per i problemi poli
tici e tecnici che solleva — 
comporta inevitabilmente una 
discussione lunga e approfon 
dita. TI dibattito avrebbe po
tuto esser diverso soltanto se 
noi. in seguito ad un atteg
giamento della maggioranza 
che non esitiamo a definire 
scandaloso, non avessimo do
vuto lamentare lo mancanza 
del referendum e della Corte 
/•ostituzionale. istituti di cui 
**! saremmo serviti ner inva
lidate la legittimità di una 
1ep?c ptrttorale ineostituzio-
nnlf» Ed intendiamo nfferma-
••p che il discutere una legee 
di tanta imoortan?a senza a-
ver orima dato vita alla Cor-
*a Costituzionale e al referen
dum raooresenta il fatto DÌÙ 
T-pve che si sia verificato 
^ella vita co=titn7ionnle itn-
Ur-̂ a d̂ T 1Q48 ad oeai. 

Noi prendiamo atto — he 
continuato Nenni — delle a s -
c'eurazion? del P r e s i d e n t e 
Gronchi sulla sorte delle l ea-
v r.o=»:tniTìnnn1i Non met -

PIOVE ININTERROTTAMENTE DA OLTRE DUE GIORNI IN ALTA ITALIA 

Fiumi e torrenti straripano per il maltempo 
Stratte e ferrovie bloccale dalle inondazioni 

Quattro fratelli schiacciati nel sonno da una frana - Il Serchio interrompe la linea Pisa-Spezia e l'autostrada 
Firenze-Mare • Il Panaro invade le campagne modenesi e taglia la via Emilia - Reno e Secchia in piena 

Le cateratte del cielo si 
sono aperte e itanno rove
sciando ormai da più di due 
giorni torrenti d'acqua sulla 
alta Toscana, sulla Val Pa
dana e su vaste zone dell'Ita
lia settentrionale. Causa di 
tutto è un regime meteorolo
gico di basse pressioni, di 
provenienza ovest, che — 
mentre ha reso sensibilmente 
più mite la temperatura ri
gida dei giorni scorsi — ha 
però sortito fin da ieri effetti 
disastrosi. 

Un gravissimo sinistro si è 
abbattuto la notte scorsa su 
un paesino dell'Appennino 
lucchese. Fornaci di Barga. e 
precisamente in contrada Vol
tala: una frana improvvisa
mente staccatasi dal fianco 
di un monte, ha investito, 
travolto e distrutto un'intera 
casa con la famiglia che l'a
bitava. 

Nella catastrofe quattro dei 
sette componenti la famiglia 
Perpoli e precisamente i fra
telli Zeno di anni ll< Mario 

di anni 12, Maria di anni 14, 
e Gloria di anni 22 hanno 
perso la vita trapassando 
senza accorgersene dal sonno 
alla morte. 

La madre Zita Boni, che 
fom.* aveva intuito l ' immi
nente pericolo da qualche 
scricchiolio, aveva preso con 
sé i due fratelli più piccoli 
Maria di 4 anni e Antonio di 
7 anni, che dormivano in 
sieme a lei, ed era uscita a l 
l'aperto così come M trova
va. Dopo la" tragedia essa 
con i figli aveva percorso a l 
cuni chilometri per chiedere 
soccorso alla casa più vici-
•na. Alcuni volenterosi si so 
no recati sul luogo del disa
stro ed hanno cominciato a 
rcavare le macerie. Più tardi 

Il gruppo dei deputati co
munisti è convocato per 
questa mattina alle ore 9 
precise nell'aula X di Mon
tecitorio. 

possono non ricordare che fu 
questo stesso cardinale a chia
mare a raccolta, alla vigilia 
rielle amministrative romane. 
s i i elettori, perchè notassero 

.••cudo crociato e perchè ac-

: 

IL DIBATTITO ALLA COMMISSIONE INTERNI 

L'on. De Gasperi favorì 
la legge fascista Acerbo 

11 compagno Corbi accusa personalmente il Presidente 
del Consiglio dì avere spianato la strada a Mussolini 

La seduta ài ieri della Corn

eo. ancora contro un sacerdo
te. E' quello contro don Zeno 

frontato con una certa 
ghezza l'esame 

Saltini, il prete che ha fatto della l e g g e . L'importanza 
e r g e r e in un paese del Mode
nese la città di Xomadelfia, per 
ospitare alcuni figli dì nessu
no e della miseria, vittime 
della guerra fascista e dcll.i 
politica di affa ma mento dei 
povcrni De Gasperi. Don Ze
no è stato cacciato, coi >uoi 
assistiti, tempo fa. perchè il 

certa lar- teggramento dell'attuale Pre.«:-
preliminare'dente del Consiglio, masstmo 

dell'argomento lascia presu
mere che sia necessaria una 
discussione ampia e appro
fondita. Poiché ciò impliche
rebbe un arresto o quanto 
meno un rallentamento del 
l'altro importante lavoro che 
soetta allò Commissione (leg
ai costituzonali . ecc.) — ha 

ispiratore del progetto .n di-
-cuss-.or.t. à: fronte alla legge 
Acerbo ed al fascismo. Il com
pagno Corb: ha den-unciato in
fatti :n De Ga speri i'u->r.io che 
con II suo aUeggiamcr.to (avori 
il regime d. Musjolir... e lo 
fece poncr.dcsi perfino in con
trasto con '1 gruppo dei depu
tati àel Panno Popolare d* cui 

. W J W W , w„ . - . r"^.-" H I . , , _ . . , . egli era allora il segretario . 
Santo Uffizio del Vaticano, il ! detto Gronchi — avvalendo™ C o r b ; h a ; n . z ! a . 0 ^ieva.-.do 

ardinale Schaster e altri ve-!^!!: 8 , n o r m a ^ e ». J r r t - ~ df,];.'a incostituzionalità della legge 
Regolamento, ha f i s s a t o al proposta egei, che appare in 
3 dicembre prossimo il t e r - u ^ ^ contrasto con il conte
mine massimo per la concio- n u : o degli artico": 3. 48, 49 e 51 
sione deTresame oreliminarr 
ie l la l e s s e elettorale. 

Non aonena Gronchi ha fi
nito di Derlare ha chiesto 

I " feovi non hanno ritenuto gin 
sto che nn sacerdote vivrs>e 

r 

<o<ì d'accosto alla mi.'crìa per 
esercitare una funzione **ocù-
Ic di solidarietà umana. Non 

\ <arcmo noi a to!er difendere 
1 i sistemi di don Zeno, perchè 
| sappiamo che la lotta contro 
\ la miseria e per render libc-
1 ri dal bisogno i diseredati si 
\f& su un altro piano, quello 
delle riforme di struttura e 

el rinnovamento della socie-
à. Ma non possiamo non inc
avigliarci del fatto ch«- il 

nto Uffizio non »ia inttr-
cnuto per fermare le trote 

la malavita dell'ex monii-
nor Cippico, mentre ha e d 
ito con tanta solerzia don 
no e i suoi poTeri._ 
Sono dunque i fatti a nar
ro meglio di noi. ancora in 
estì giorni. 

[Mentre si cerca di Sahare j | 
ndo della Bellentani e k> 
moiwijrnor Cippico ng* 
l'omertà come i banditi di 

ktro, per non svelare t 

della Cost.tuz:or.e. Egli ha os-
;=ervato inoltre che 'a relazione 
ette accompagna il progetto, do
vuta al ministro Sceiba, tt^ide 

n a r o ! ^ :! eornoagno P 'c tr - ' i : fatto a opprimere '.".stituto 

parlamentare, poiché espressa
mente nega alla minoranza U 
diritto di divenire maggioran 
za. . , 

Corb: ha contettato quindi al 
Ministro degli Interni la facoltà 
d. valere nella sua relazione 
alla legge, di termini oltrag 
g:c*r. nei confronti della mino
ranza legale, che come tale ò 
parte integrante ed in--5oppnmi 
bile del Parlamento. 

per quest: motivi — ha di
chiarato egli — la Commissione 
Irtemi dovrebbe respingere la 
relazione. 

f! s'-".ema proporzionalo. I U-
.v.o» cne garantisce l'equa rap
presentanza degli elettori, é 
stato quindi difeso dal nostro 
vompagiio. La legge attuale non 
tiene nemmeno conto della vo
lontà degli elettori democri*4ia-
r.'. poiché «-'-"«a rende possibile 
che un car.d-dato che abbia ri
cevuta anche 100 nula voi». 
debba cedere :I posto ad un 
njtro che ne abbia riportati so 

mandanti, è davvero enorme 
che \enga chiamato sul ban
co degli accusati questo pre
te di provincia che tentava dì 
aiutare chi era stato posto ai 
margini della società. Ma No-
madelfìa ha rifiutato di vo
tare democristiano ai tempo 
delle elezioni amministrative: 
Fon. Scclba. Ministro della 
Repubblica italiana ma ligio 
al Vaticano, ha dichiarato al
ta contessa Pirelli che Topera 
di don Zeno, non pìteeo» 
€ né socialmente, né politte*-
mente e che aveva aouto ma
no Ubera da parie dei Vati
cano per agire nei confronti 
di yomadeìfia>. 

Don Zeno che ba condanna

to le < fogne della società uma
na, anzi inumana > nella «uà 
drammatica lettera dell'I t feb
braio 1952, è stato esautorato 
ed isolato ed oggi d e \ c ri
spondere come impotato alla di rappresentanti del clero 

giudiziarie e definiscono il 
costume di vita del nostro 
Pae*c d o i e una borghesia^ in
dolente ed impudica conginn-
gè i sooi anelli con le truffe 

accusa di nna delle tante so
cietà anonime, già preceden
temente condannata perchè 
forniva generi alimentari ava
riati a i collegiali di nna casa 
pia. La contessa Bellentani e 
l'ex-moMignor Cippico sono 
invece curati e segniti perchè 
rappresentano appunto le e fo
gne di questa società > che lì 
cara e li segue. 

Tre processi che escono 
dalle anguste mora d e l k aule 

Non sappiamo, ne ci mte-
te?sano oltremodo le condan
ne che colpiranno'dal banco 
dei giudici la contessa Bel
lentani, l'ex-monsurnor Cip
pico e don Zeno. Ma la con
danna più grave e quella che 
pronunciano tutti gli onesti 
e non colpisce soltanto i di
retti responsabili, ma anche 
i loro mandanti, che sono in 
definitiva coloro che porta
no a rovina il nostro Paese. 

lo poche centinaia. 
Corbi è giunto quindi alla 

parte più saliente del suo di
scorso e cioè alle precise ac
cuse contro De Gasperi e alla 
denuncia delle «uè simpatie per 
:l fascismo. Occorre sfatare — 
na dichiarato — il mito della 
democraticità di De Gasperi, 
che è un logoro slogan di eoi 
si servono i satelliti per giu-
.--tificare ogni loro mercato. D« 
Gasperi è infatti colui che re
galò la legge Acerbo all'Italia 
e quindi il fascismo. Mentre 1» 
maggioranza dava segni di ma
lumore Corbi ha così prosegui
to: egli contro il parere del suo 
gruppo, di Micheli e di Gron 
chi. impone ai parlamentari del 
Partito Popolare di astenersi 
nella votazione della legge 
Acerbo che venne approvata • 
che diver-samente non sarebbe 
pas>ata 

De Ga-^er; — ha detto il 
noitro compagno proseguendo 
la sua requisitoria — è colui 
che nella .seduta della Camera 
del 22 gennaio 1924. pochi mesi 
prima dell'assassinio di Mat
teotti, parlando dei metodi del 
governo fascista affermava te
stualmente: • Al banco del go
verno siedono le idee che noi 
rappresentiamo ». Erano le idee 
degli uomini che preparavano 
!a morte di Matteotti. Come 
potete pretendere di far cre
dere che siete oggi diversi dai 
rattristi, se adottate le stesse 
leggi e con gli stessi fini che i 
vostri dirigenti avallarono al» 
torà? 

Nell'ultima parte del suo di
scorso, che è durato tre ore, 
Corbi ha messo in luce le in
congruenze e le assurdità delle 
disposizioni tecniche della leg
ge, le quali sono tali da pro
curare sorprese persino a ta
luni membri della D . C 

giungevano i pompieri della 
SM1 e si potevano infine re
cuperare i cadaveri dei quat 
tro giovani. 

Un particolare *• eminente 
pietoso: il padre dei quattro 
giovani morti, Ugolino Per 
poli, apprenderà la notizia 
dell'orribile sciagura fra le 
mura delle carceri nelle quali 
sta attualmente scontando 
una lieve pena. I giornalisti 
di Lucca recatisi sul posto, 
appena appreso questo fatto, 
hanno inviato al Presidente 
della Repubblica un telegram
ma per invocare In conces
sione della grazia. 

La Sezione comunista di 
Fornaci di Barga ha aperto 
una sottoscrizione in favore 
dei superstiti, in memoria di 
due delle vittime. Gloria e 
Zeno, entrambi iscritti alla 
locale sezione. Stamattina 
avranno luogo i funerali ai 
quali parteciperà tutta la 
popolazione. 

Altre frane bono cadute 
nella zona, ostruendo par
zialmente la strada di comu
nicazione col Comune di 
Barga e danneggiando la 
ferrovia Lucca-Castelnuovo 
Garfagnana, il cui transito è 
btato ostacolato. Anche a 
S. Marcello Pistoiese una 
frana di massi ha inve
stito, precipitando dal m o n 
te sovrastante, alcune abita
zioni che sono crollate. Le 
macerie hanno ostruito la 
statale n. 12. dell'Abetone-
Brennero. Il traffico è inter
rotto al Km. 74 gli abitanti, 
hanno fatto appena in tem 
pò a fuggire dalle case s e n 
za potere salvare niente. An 
che il bestiame e le masseri
zie sono andati perduti. 27 
persone sono rimaste senza 
tetto. 

Il fiume Serchio è strari 
pato aprendo una falla di 30 
metri nell'argine destro, spin
gendosi verso il lago di Mas 
saciuccoli. A mezzanotte le 
acque hanno tagliato l'auto
strada Firenze-Mare. 

Sempre in Toscana, la l i 
nea Pisa-La Spezia è inter
rotta a causa dello straripa
mento del torrente Versilia 
in località Ponte Rosso. Le 
acque hanno sommerso la l i 
nea ferroviaria devastandola 
e tutti i treni provenienti dal 
sud sono bloccati nelle s ta 
zioni di Viareggio. Pietrasan-
t3 C PÌ53-

Una situaiione particolar
mente grave e drammatica si 
sta determinando fa Emilia 
in seguito alle torrenziali 
piogge dei giorni scorsi, lì 
fiume Panaro ba tracimato 
nelle prime ore del pomerig
gio di ieri e da due ponti 
l'acqua ha preso a scorrere 
veloce per le campagne, 
sommergendo sabito sette ca
se coloniche e invadendo la 
strada Vignota-Modena. 

A Vignola le acque del fiu
me in piena hanno s p a n a t o 
via il pilone centrale in ce
mento armato del ponte, sul
la provinciale per Bologna. 
n ponte, lungo 14A Metri s i 
è piegato tu due ed è lambi
to dalle aeque che ne distac
cano continuamente dei bloc
chi. Più tardi, verso le 22, la 
via Emilia è stata sommersa 
da circa 7 t COL di acqua e 
interrotta per un tratto di 
m e n o chilometro in località 
Faantita. Numerose fagsfcjjle 

contadine sono rimaste bloc
cate dalla inondazione e veu • 
gono salvate con mezzi di 
fortuna. Allagamenti di varia 
entità si segnalano a S. Ce
sarlo. Spilambertn, Saliceto, 
Pievepelago. S. Maltnaso. 

Vive preoccupazioni desta 
anche la piena dei fiumi Sec
chia, Reno e Samoggia. A n 
che nell'Appennino emiliano 
numerose frane si sono veri
ficale qua e la, provocando 
gravi danni, ma senza conse
guenze mortali. 

Il maltempo imperversa 
anche sul resto dell'Alta Ita 
Ha, mentre le piogge si tra 
sformano in abbondanti ne 
vicate nelle zone più alte. La 
neve cade copiosa a Torino, 
ad Alessandria, ad A s t i , a 
Varese, che hanno ormai a s 
sunto il caratteristico aspetto 
invernale. 

Nel Bresciano, presso Gar-
done Riviera, una frena ha 
causato una intemizione del 
traffico. Una forte tormenta 
che si estende da Passo To

nale alle gole dell'Alta Valle 
Camonica imperversa da lu 
nedì sera. Da due giorni gli 
abitanti delle frazioni più a l 
te della valle sono bloccati 
nelle case. La neve al Passo 
del Tonale ha raggiunto i 70 
centimetri è aggiunto Un nuo
vo considerevole spessore. 

In Valgardena, sull'Alpe di 
Siusi e a Madonna di Cam
piglio 'la neve ha uno spes
sore di 35 cm., anche in Val 
Venosta supera già i 30 cm. 

Il torrente Carpanedi, ne l 
la zona di Gardolo, è uscito 
dagli argini invadendo la sta
tale del Brennero. Anche i 
binari della Trento-Male s o 
no stati sommersi dall'acqua 
per cui si sono dovuti ef
fettuare dei trasbordi. 

Oltre 20 cm. di n e v e sono 
caduti a Cortina, dove si è 
reso necessario l'uso degli 
spartineve per aprire l e stra
de di fondo valle. I valichi 
del Falzarego e del Pordoi s o 
n o definitivamente chiusi al 
traffico automobilistico. 

INSENSATA OFFESA ALL' 0 . N. U. 

Trygue Uè convocato 
da un tribunale americano 

Il Segretario dell'O.N.U. chiamato a discolparsi 
per aver denunciato gli inquisitori anticomunisti 

NEW YORK, 19. — Il e Gran 
Giurì > (tribunale) federale a-
mericano. incaricato dell'inchie
sta sulle « attività antiamerica
ne », ha convocato il Segretario 
generale dell'ONU Trygve U è 
davanti ai giudici federali « per 
fornire spiegazioni circa le sue 
recenti dichiarazioni secondo 
cui calunnie indiscriminate e 

ran per l'inchiesta sulla «leal 
tà > dei funzionari americani 
all'ONU. 

A quanto si è appreso, Lie 
ha respinto la convocazione del 
tribunale americano, incompa 
tibile sia con la sua immunità 
diplomatica sia con la sua cit 
tadinanza. 

Questi gli avvenimenti, rive
lati oggi da tutte le agenzie di 
stampa: il gesto del tribunale 
americano rivela fino a qua! 
punto la concezione del « domi 
nio mondiale » americano abbia 
suggestionato gli organi più re 
sponsabili, facendo dimenticar 
loro, fino al ridicolo, 1 limiti 
imposti dalle phì ovvie leggi 
internazionali. Il fatto poi che 
il tribunale abbia osato rivol
gere la propria inammissìbile 
convocazione addirittura al Se
gretario dell'ONU, funzionario 
le cui prerogative internazionali 
sono evidenti, dice da solo 
quanto gli americani disprezzi
no l'indipendenza del massimo 
organismo internazionale. 

Bisogna dire che, questa vol
ta, la concezione fascista del 
tribunale americano ha giocato 
un brutto scherzo ai giudici, 
poiché la loro smargiassata non 
può gettare su loro, e sul go
verno degli Stati Uniti, altro 
che ridicolo e discredito. 

italiano; in modo che sarà una 
/accenda molto difficile o t t e 
nere qualche cosa. Perchè me
diante la Convenzione di Lon
dra c'è una specie di autoriz
zazione totale alla devasta* 
zione, se fatta col lett ivamen
te; inuece l 'autorizzatone è 
relativa se questi reati sono 
commessi da un americano 
solo, nel qual caso il colpe
vole non ne risponde affatto, 
ma c'è lo Stato americano che 
stabilisce lui, la misura del 
risarcimento! 

Quando fu buio ci fermam
mo a Marzabotto. 1 muri era
no piedi di bandierine e di 
iscrizioni. Qui c'era scritto in 
bianco: « Perchè la Porrettana 
sia ttna strada di Pace •». Più 
in là: a Perchè non ci sia 
più un'altra Marzabotto nel 
mondo ». 

Poi isolate, su un muretto, 
due iscrizioni bianche come 
due tombe: « abbasso Kessel
ring w, (abbasso Pucciardi ». 

Welle case si parla subito 
dei morti e ognuno conosce 
il numero preciso dei morti 
Furono 1830 in tre giorni. 

Gamberini è un uomo un* • 
ziano e racconta le cose eonip 
se fossero successe ieri 

— Io mi stavo allacciando 
le scarpe, era di mattina ntle 
sei. I tedeschi arriva rana a 
S. Martino, saranno state due 
divisioni di SS. Vennero <u 
accerchiarono le case. Accanto 
a me c'erano tre par umani 
che appena r iderò tutti quei 
tedeschi incominciarono a spa
rargli addosso. Ma quelli era
no tanti. Accerchiarono In ra
sa del podere Cadotto e I» ne 
ammazzarono 55 fra donni' e 
bambini. 7o ci aveva « fiuti 
li, la moglie e due frinvili 
Me li ammazzarono lutti fi 
più piccolo dei miei fiph ave
va due anni, la più grande 22 

Dopo entrai nella casa di 
tina giovane sposa che si chia
ma Elena Ruggeri. Lei era 
bambina a quei tempi, ma ne 
la ricorda bene quella matti
na quando la gente scappava 
e le donne di Casaolìa doman
davano: 

— Dove andate? 
— Arrivano i tedeschi. 
Andarono tutte in Chi MI 

si portarono i bambini, le «ito 
chie e venne subito il parrvev 
don Ubaldo Marchioni di*: si 
mise all'altare e incominciò u 
recitare il rosario. Ogni tu»tu 
don Ubaldo diceva: 

— State calme, pregate il 
Signore. 

Don Ubaldo aveva tatto 
chiudere fé porte delfa cinemi 
e le donne pregavano più ai • 
cure. Ad un tratto bussarono 
forte e i tedeschi fuori inco
minciarono a urlare. Urlavano 
e scuotevano le porte. 

Don Ubaldo rimase sull al
tare e diceva che bisognava 
pregare. 

Appena ebbero sfondata In 
porta, s i buttarono addosso a 
tutti e li portarono fuori. J.i 
portarono al cimitero. 

Don Ubaldo invece lo cir
condarono sui gradini dell'al
tare e gli dicevano in italia
no: « Continua». 

Lui pregò ancora. 
Poi lo fecero alzare in piedi 

lo guardarono e si misero e 
ridere e gli spararono tantm 
fucilate, e all'ultimo dettero 
fuoco all'altare e anche a lui 

Quelli che avevano portato 
al cimitero erano 84 e, quando 
furono IL i tedeschi s i misero 
a sparare e ne fecero un muc
chio, e prima di andarsene et 
buttarono sopra delle bombe 
a mano che facevano roteare 
per aria la roba. 

CI fu un altro prete, don 
Ferdinando Casagrande. an
che quello t'ammazzarono a 
S. Martino insieme alle so
relle. E cosi ne uccisero tontt. 

Dopo un po' di giorni i te
deschi tornarono a passare da 
S. Martino, e andarono a chia
mare il parroco di Sperticano 
che era don Giovanni r o r -
nasini. Un prete giovane, con ' 
gli occhiali, e gli dissero dì 
venire su. al cimitero a be
nedire i morti. 

Don Fornasini sì mise Ta 
cotta, la stola, prese l'acqua 
benedetta e s'avviò insieme ai 
tedeschi Qfuando entrò nel ci
mitero ìo- spinsero in mezzo 
ai cadaveri, lo buttarono con
tro U muro e gli spianarono 
i fucili contro. 

Gli erano cascati gli o c 
chiali e I><> ouardava tnno-
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coito la tone-trilfi 

Trygve Lie 

senza misura sarebbero state 
formulate nei riguardi dalla 
Segreteria dell'ONU». Come è 
noto. Lie, aveva fatto tali di-
chiixazkmi dopo il suicidio del 
suo) consigliere legale, Feller, 
in /riferimento all'attività nel 

tato senatorialo Mac Car-

Il governo olandese 
ia wiitrèiid ia Mawiih 

L'AJA, 19. — Il governo olan
dese presieduto a% Wiinem 
Drees, capo del • Partito del La
voro t, è stato messo In mino
ranza oggi alla Camera del De
putati. infatti è auto respinto 
con 83 voti contro 27 un proget
to ci legge presentato oal innt-
a r » daua Plnaata Vai 

t 
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